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Si scaverà in profondità studiando le eventuali esalazioni
per poi decidere come gestire l’intervento vero e proprio

Il Comune: «Non c’è alcun ritardo
il 16 agosto parte il cantiere pilota»
TRENTO Il progetto di cantiere
pilota non è stato bloccato nè
ritardato: partirà il 16 agosto,
come previsto, per concluder-
si entro fine mese. Lo assicura
il co mun e di Trento, rispo n-
d e n d o a l l e p r e o c c u p a z i o n i
d e t t a t e d a l l ’o p p o s i z i o n e d i
uno dei proprietari all’ingres-
so dei tecnici nell’area ex Sloi.
«L’opposizione dei proprieta-
r i — i n f o r m a i l C o m u n e —
n o n im p e d i s c e a I t a l f e r r di
procedere: la p u bblica uti l ità
del progetto consente a Rfi di
ut il iz za re g li s tr um en ti l eg i-
sl at iv i pr e v is ti i n que s ti ca si
per sbloccare la situazione in
temp i bre vi ». O vvero l’emi s-
sione di un decreto di occupa-
zione temporanea per pubbli-
ca uti li tà . «It al fer r — p ros e-
gue la nota — potrà iniziare la
campagna di monitoraggio fi-
nalizzata ad attualizzare i dati
re l at i v i a i va p o r i e me s s i d ai

terreni inq uinati (gli ultimi a
d i s p o s i z i o n e r i s a l g o n o a l
201 5). Per qua nto r i gua rda il
ca nt i er e pi l ot a , si la vore rà a
partire dal 16 agosto lungo la
roggia degli Armanelli, sul se-
dime in cu i è p revisto il pas-
sa g g i o de ll a fe rro vi a di p ro -
pr i et à d i Rf i . Co m e p re vi s to
ne l l a d e l i be r a ap p rova ta d a l
C o n s i g l i o c o m u n a l e , g l i
esperti di Italferr faranno uno
scavo m oni toran do in conti -
nu o e i n col l ab or az io n e co n
Appa le polveri e le emissioni
di gas. I risultat i del canti ere
pilota saranno importanti per
orientare le tecniche e le me-
todiche che saranno adottate
nel futuro cantiere della Cir-
convallazione ferroviaria a ri-
do sso de ll e aree in qu i na te e
p er g a r a n t i re c o s ì a d e g u a te
condizion i di sicurezza sia ai
lavoratori che ai residenti».

Q u i n d i ne s s u n p r o b l e m a

sui tempi, né tantomeno sulla
effettuabilità di quelle analisi
che si rendono indispensabili
per avviare in sicurezza i lavo-
ri veri e propri. Prima di sca-
vare bisogna sapere cosa c ’è in
quei terreni , sicu ramente in-
quinati tanto da essere inseri-
ti nel ristrettissimo elenco (42
in tutto) di siti di interesse na-
zion ale. Il can tie re pilota, si-
mu la nd o i n pic col o lo scavo
che si replicherà poi a dimen-
sioni di 30 metri di larghezza
p e r 1 5 d i p r o fo n d i t à , d ov r à
permettere di misurare empi-
ricamente se e cosa si rimette
in moto e c on qu al i effe tt iv i
pe r i co l i . S a p e n d o c h e s i r a -
giona di materiali canceroge-
ni (solventi e idrocarburi poli-
ciclici aromatici) quando non
im me di a t a me nte venef i ci : i l
piombo tetraetile, nato come
arm a ch imi ca, è 30 volte pi ù
letale dell’ipri te e ne bastano

pochi grammi, inalati, per uc-
cidere un uomo. La sper a n z a
ovvia è che gli esami permet-
tano di accertare che esiste un
modo per operare senza peri-
co l o pe r i l avor ato ri e pe r l a
città. Perché se al contrario si
dovess e conc lu de r e che no n
si può prescindere da una bo-
nifica totale dell’area prima di
scavare, si aprirebbe una par-
ti t a e n o r m e , si a p e r i te m p i
che per i costi.

«Una stima a braccio — di-
ce Eli o Bonfan ti, i n pri ma li-
nea contro il progetto di tan-
g e n z i a l e f e r r o v i a r i a — po -
trebbe essere mezzo miliardo
di euro. Somma che si ottiene
moltiplicando per 5.000 euro
a metro cubo, il costo di smal-
t i m e n to c h e s i s t a pa g a n d o
per i materiali dragati dal La-
vi s otto , p er i 1 00 m il a m et r i
cubi di terreno inquinato che
s i d o v r a n n o r i m u o ve r e . S i

Le reazioni Futura: «Bonificare tutto
espropriando l’area»
E Onda attacca il Comune
Uno dei 42 siti più inquinati d’Italia non va sottovalutato

I Lanevitabile

ferrovia

lambisce l’area

ex Sloi e

Carbochimica a

Trento Nord: la

nuova

tangenziale

ferroviaria, coi

binari interrati,

è quasi

costretta a

passare da lì

Foto Loss

LaPresse

TRENTO «Procedere con analisi
e cantiere pilota. Lavorare per
la bonifica integrale e la desti-
nazione a pubblica utilità del-
l’area». Futura (firmano Fede-
rico Zappini, Giulia Casonato,
Nicola Serra e Paolo Zanella)
ch i e d e ch e l ’ in te r ven to s u l-
l’area ex Sloi sia trattato con la
serietà che richie d e. «Non si
può pensare di intervenire su
uno dei 42 Siti di Interesse Na-
z i o n a l e ( S I N ) c h e p r e s e n t a
«caratteristiche di elevato ri-

s chio ambientale e sanitario»
senza agire per metterlo in si-
curezz a nella s ua interezz a e
d e f i n i t i v a m e n te . Q u es to s i -
gnifica trovare i fondi per po-
ter procedere alla bonifica in-
tegrale dell’area.

Stiamo parlando di uno dei
siti più inquinati d’Italia e gli
studi pubblicati sul Bollettino
d e i m e d i c i c i r c a i l t a s s o d i
mortalità anticipata di chi ha
la vo r ato pe r an ni al l’ in tern o
dell’ex Sloi ne sono ulteriore

d imostrazione.
Come Futura crediamo che

la strada da percorrere possa
es s er e q u el l a d el l ’e s p r o p r i o
per interesse pubblico preva-
lente, per consentire una bo-
nifica dell’intera area, come in
altre occasioni segnalato.

Questo non solo per gli im-
mi n en t i la vori p e r il b y p a ss
ferroviario, ma anche per libe-
rare un’area vasta dall’i nqui -
name nto e r icuc ire un a po r -
zione importante di città dan-

do piena attuazione a un pia-
no di conversion e ecolog ica,
che deve mettere al centro la
salubrità ambientale.

Al momento è fondamenta-
l e me t t er e n e l l e co n d i z i o ni
Italferr di predisporre e svol-
g e r e l e an a l i s i d e i t e r r e n i ,
ostacolate dai privati proprie-
tari del l’are a i nteressa ta, an-
ch e at tr aver so l ’e sp rop ri o, e
accelerare l’attivazione — co-
me anticipato oggi dall’Asses-
sore Facchin — dell’Osserva-
torio per l’ambiente e per la si-
curezza del lavoro a tutela di
cittadini e operai. È necessa-
rio proseguire il percorso in-
trapreso assieme alla Provin-
cia con coraggio e determina-
zione, mettendo tra le priorità
as s o l u te i l re c up e ro d i q u el
brano di città, che va restituito
com e ve rde u rb an o in com -
pen saz ion e d el disa stro am-
bientale perpetrato nel secolo
scorso».

Molto caustico nei confron-
ti del Comune invece Andrea
Maschio, di Onda. Che consi-

Ex Sloi Futuro e passato

Già in corso La bonifica del rio Lavisotto

Deciso Federico Zappini di Futura
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Maschio
A Palazzo
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Il 14 luglio 1978 per una serie di leggerezze incredibili
bastò un improvviso acquazzone per far scoppiare l’inferno

parla di rifiuti molto pericolo-
si e materiali volatili: significa
dover l avor are s otto u na c o-
pe rtu ra st agn a pe r imp edi re
perdite di inquinanti, caricare
il materiale su camion altret-
t a n to c h i u s i c h e p o i l o d o -
v ra n no p or t ar e i n lu o gh i di
smaltimento costosi: pare mi-
ni e re d i s al e a bb an do n ate e
molto profonde in Germania.
Le s tes se u sa te pe r le s cor ie
r ad i o a t ti ve » . Q u in d i m e z zo
miliardo di costi di bonifica e
tempi molto lunghi, se si vuo-
le o per are i n s ic ure z za . «Di -
ciamo pure che sia il costo che
i tempi — conclude Bonfanti
— sono del tut to in com pati-
b i l i c ol pr og e tt o d i R fi . C h e
nei 900 milioni di spesa previ-
st a, g ià s ottos ti mat i, n on h a
certo inserito il costo della bo-
nifi ca dell ’area Sloi. Per que-
sto te mo ch e la co nc lu si one
ob b li ga t a d e ll e ve ri fi c he s ia
ch e s i pu ò p ro ced er e « tom -
ban do» i n qu alch e mod o gl i
i n q u i n a n t i e l a s c i a n d o l i l ì .
L ’al ter n a ti va è r i nu n ci a re a l

progetto di tangenziale o rive-
derlo radicalmente allungan-
do i l tra tto in g a ller i a, ma di
nuovo con aumento di costi e
di tempi che Rfi non può per-
mettersi».

Q u an t o a l l ’ott i m i s m o d e l
C o m un e , c er to ch e si po s sa
procede re in total e sic urezza
senza rinunciare all’opera, se-
condo Bonfanti sarebbe figlio
di s otto val u t a zi on e de l pr o-
blema e di scarsa conoscenza
della realtà di quell’area. «Pri-
ma dicono che in 3 giorni si fa
il prog etto p ilota , po i c he s e
un pro p rie tar io si opp one si
vedrà s e c amp ion are i n a ree
d i ver s e . I g n o r a n do c h e l ’ex
Sloi ha tre proprietari , ma di
un’a rea indivi sa: il n o di uno
impedi sce l’accesso all’ intero
lotto. Il no dei privati risale a
mag gio , no n a ier i l’alt ro. S e
bastava e m ettere un dec reto,
perché non lo si è già fatto? Io
temo che nessuno abbia inte-
resse allo scontro: Rfi spera in
un accordo coi privati, i priva-
ti dicono che il piombo è spa-
ri to da so l o. E t utt i s ono co-
st rett i a s pe r ar lo. M i a ugu ro
che il Co mun e fa ccia la pro -
pria parte, mettendo avanti a
tu t to l a sa lu te p u bb li ca . T ra
t u t t e l e p a r t i , è l ’ u n i c a c h e
possiamo sperare lo farà».

L.M.
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«Fiamme e una nube
di soda caustica
Il sindaco era pronto
a evacuare la città»
IlcomandanteSalvatiricostruiscelanottedell’incendio

TRENTO So no p ass at i 44 a nn i
dalla notte in cui Trento ha ri-
s ch i ato n e l la m i gl i or e d el l e
ipotesi una evacuazione gene-
rale e nella peggiore una stra-
ge. Nicola Salvati era nel 1978
il capo dei pompieri di Tren-
to.

I giornali parlano fin trop-
po spesso di «tragedia sfiora-
ta » . Q u e ll a n ot te, qu an to s i
andò davvero vicini a un disa-
stro?

«Tan to. Di cia mo p ure c he
se l’intervento di spegnimen-
to del dep osito d i so d io n on
fosse riuscito, non ci sarebbe
stata alternativa a sgomberare
la c it tà . Il pi om b o te t ra et i le
sarebbe esploso, e a parte noi
ch e e ra vam o l ì av re bb e r ag -
g i u n to i n u n a n u b e to s s i c a
gran parte di Trento. Sindaco
e p re si de nte de ll a P rov in ci a
erano sul posto, e erano pron-
ti a dare l’ordine di evacuazio-
ne . Qu an to vi ci ni a ll a tr ag e-
dia ? Dic iamo lo spes sore del
muro che divideva il sodio dal
piombo. E che ha retto il tem-
po che ci è servito per spegne-
re l’incendio. A fuoco spento,
l’emergenza vera era finita».

Cosa era successo?
«Una somma di leggerezze

incredibili. Il deposito del so-
dio, un capannone che poteva
essere lungo 60 metri, aveva il
tetto in pessime condizioni. E
era partito un intervento di ri-
p ar a z i o ne e s o s ti t u z i on e d i
pa rte de ll a c op er tu ra , s en za
p r e v e d e r e u n a c o p e r t u r a
provvis oria altern ativa. Poi il
sodio, un materiale simile per
consistenza alla cera o al gras-
s o , ar r iv ava d al l a R u ss i a. D i
solito era custodito in fusti di
lamiera sigillati. Quella parti-
ta era in bidoni di legno e car-
tone. Forse era stata ottenuta
a prezzo scontato e per quello
e la S l o i n e a ve v a f a t t o u n a
s c o r t a i m p r e s s i o n a n t e . D i
notte è scop piato u n acquaz-
zo n e , l ’acq ua ha ra gg i un to i
fusti e rapidamente è entrata
a contatto col sodio».

Che a contatto con l’acqua,

sempre solo dopo».
Tornando a quella notte, il

so dio aveva pre so fu oco , d i-
ciamo così per capirci.

«I p o mp ier i era no ar riva ti
imm edi atam ente. L i coma n-
dava Cald a ra. Persona seria e
p re pa r a ta . I o sc e nd e nd o d a
Vi ll az za no e ro a rr iva to po co
do po di lui . E mi er a venu to
i n c o n t r o d i c e n d o c h e n o n
c’era nulla da fare. Acqua ov-
v i a m e n te n o n s e n e p o te v a
usare e le polveri estinguenti,
arrivate da tutti i magazzini a
cu i p otevamo at ti n ger e, no n
era no com unq ue su f fic ient i:
i n d i ec i mi n ut i er a no f in i te
senza risolvere nulla. Si stava
pensando di evacuare tutta la
città».

Era sta t a s ua l’idea d el ce-
mento?

«Sì, ma per esclusione. Ser-
v i v a i n r e a l t à u n q u a l s i a s i
inerte in grado di soffocare la
combustione. Anche la sabbia
sarebbe andata bene, ma pio-
veva e sabbia asciutta non ne
trovavi di sicuro. Io ho pensa-
to al cemen to in polvere, ma
decisiva era stata anche quella
volta la profonda conoscenza
del territorio e la rete di rap-
po rt i ch e ha nn o i po mp i er i.
Uno di loro sap eva d i u n ca-
mion e rimorchio già carico e
pronto a partire il giorno do-
po, e anche dove andare a tro-
vare l’autista. Quello è stato il
colp o deci sivo. L’autis ta non
vole va sa pe rn e d i en tr are i n
q u e l l ’ i n f e r n o d a l c a n c e l l o
nord: gli abbiamo dato un re-
spiratore e sono salito in cabi-
na con lui. Poi arrivati vicino
al magazzino è bastato avviare
il comp ress o re d el camio n e
usare il tubo da 20 centimetri
come un idr ante. Il ce mento
pesa mol to più d ell’acqua: ci
er an o vol ut i 4 p o m p ie ri p e r
tenere fermo il tubo e dirigere
il ge tto sul le fia mm e. Che si
sono spente in pochi minuti.
A quel punto non c’era più al-
cun pericolo, almeno nell’im-
mediato».
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
L’ingegnere
Bruciava il sodiomasolo
unmuro lodividevadal
piombo tetraetile:
se fosse scoppiato
avrebbe fatto una strage

La preoccupazione
Bonfanti: «L’area va
bonificata e serve
mezzomiliardo di euro
Ma nessuno ce l’ha»

dera una presa in giro del con-
sigl io ipotizza re un pro getto
pi l ota re al iz z ab i l e « i n 3 o 4
giorni» e lo chiama «presa in
giro pilota» e accusa l’ammi-
nistrazione comunale di non
avere mai preso nella dovuta
considerazione gli allarmi sul
r a pp o r to c o n i p r i va t i . Ma -
sc hio ch ied e s e l a giu nta ri -
ten g a c he qu e sto «p ro ge tt o
pilota» rispetti davvero la vo-
lo nt à es pre ss a da l co ns ig li o
comunale e ribadita più volte
anche dai consiglieri di mag-
g io r a n z a. M a c h ie d e a n c h e
perché se questo progetto esi-
ste, i consiglieri non lo abbia-
no ricevuto, se sia ora chiaro
quali siano i veri rapporti con i
pro pri eta ri o «s e ser va a ltr o
te mp o p e r r ea li z za r lo » e s e
l’amministrazione sappia che
i lavori al Lavisotto dureranno
almeno fino a fine settembre,
e che quindi qualsiasi altro la-
vor o su qu ell ’are a n on potrà
partire prima di allora».

L.M.
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I fusti irregolari
Di solito il sodio arrivava
inbidoni dimetallo
Quellapartita era stivata
inbox di legnoe cartone

Fuori controllo
Impossibile usare acqua
e lepolveri estinguenti
adisposizione erano
già finite e senza effetti

Il tetto scoperchiato
Stavano sostituendo
parte della copertura
masenza protezioni
temporaneedalla pioggia

La notte del rogo

di Luca Marsilli

Indomabile La reazione del sodio a contatto con l’acqua non era controllabile con sistemi tradizionali

brucia?
«Semplificando, sì. Si inne-

sca un a re azi one c he gen era
ossig eno e idrogeno puri as-
sieme a calore. Il calore provo-
ca l’i ncen dio. C h e s i a utoa l i-
menta libe r ando nell’aria va-
pori di soda caustica».

Che proprio aerosol non è.
«No. Noi lavoravamo coi re-

spiratori, ma nella concitazio-
ne ogni tanto mi è capitato di
levarlo per farmi sentire. E mi
è bastato per portarmi a casa
una bronchite chimica che mi
è durata per sei mesi. A poste-
riori avevo anche chiesto che
si facesse una indagine epide-
miolo gica, s u quan ti trent ini
si erano ammalati nello stesso
modo quella notte. Ma non se
ne fece nul la. C’eran o t r oppi
i n te r e s s i d i ve r s i i n c a m p o ,
troppe tensioni».

Cioè?
«La Sloi era un grosso pro-

bl e ma gi à pr im a de ll ’ in ce n-
dio. Ma garantiva anche posti

di lavoro. Con ottimi stipendi
e condizioni particolari, come
permessi per ossigenarsi nel-
l a co l o n i a d e l B o n d o ne p e r
esempio. Gli operai si avvele-
n a v a m a s e n z a e s s e r n e d e l
tutto consapevoli. O come tut-
ti i trentenni, pensavano che i
s es s a nt ’a nn i n o n s a re b b er o
a r r i v a t i m a i . C o m u n q u e
quando dopo l’incendio si de-
cise di chiuderla, la Sloi, ricor-
do l e mani festazio ni del sin-
dacato sotto la Provincia, tan-
to per dire. Erano tempi diver-
si, ma non so poi nem meno
quanto. È la situazione dell’Il-
va di Taranto e di molte azien-
de ri sap utam ente no cive m a
che dann o lavoro. C ol se nno
di po i p a r e i mp o ss ib i le , m a

L’idea decisiva
Serviva una polvere
asciutta: un camion
carico di cemento
ha salvato Trento
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